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Oggetto: Proroga delle disposizioni di semplificazione in materia di occupazione 

suolo pubblico – bar e ristoranti. Art. 3 quinquies L. n. 15/2022  

 
 

Si ricorda che il D.Lgs. 30/12/2021, n. 228 convertito con modificazioni nella legge 
25/02/2022 n. 15 ha parzialmente prorogato i termini di cui all’art. 9-ter, commi da 2 a 5, del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, dal 31/03/2022 al 30/06/2022 e che pertanto:  
 

- tutte le autorizzazioni straordinarie "Covid" che scadevano il 31/03/2022 e le 
autorizzazioni di arredo urbano e dehors già rilasciate sono prorogate fino al 

30/06/2022 

- sono prorogate al 30/06/2022 le procedure semplificate per la richiesta di nuove 
autorizzazioni o ampliamento delle autorizzazioni in essere e l’esenzione delle spese di 
istruttoria 

 

Dunque, fino al 30 giugno 2022: 
 

• le domande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico ovvero di 
ampliamento delle superfici già concesse possono essere presentate telematicamente 
mediante istanza all’ufficio competente dell’Ente locale, con allegata la sola planimetria 
e senza applicazione dell’imposta di bollo; 

• la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse 
culturale o paesaggistico, di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo 
urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all’attività 
di ristorazione, non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli artt. 21 (concernente 
l’autorizzazione della soprintendenza per i beni culturali) e 146 (relativo 
all’autorizzazione paesaggistica) del D. Lgs. n. 42/2004 e non è soggetta al limite 
temporale di 180 giorni di cui all’art. 6, comma 1, lett. e-bis del DPR n. 380/2001. 

 

Resta invece confermata fino al 31 marzo 2022 l’esenzione dal canone unico 

patrimoniale di cui all’art. 1, commi 816 e ss della L. n. 160/2019 (ex Tosap e Cosap) in 
favore dei pubblici esercizi titolari di concessioni o autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del 
suolo pubblico, prevista dall’art. 1, comma 706 della Legge di Bilancio 2022 

 
Cordiali saluti.  

   (Dr. Leonardo Volpicella) 

 
 


